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sfar e questo loro desiderio e sovente, nell ' attesa, oltre passano l'et it
che i regolamenti prescrivono per l'ammissione. Di qui un altro
contingente di ciec hi reclamante lavoro e pane.

Esiste an cora la mi seri a de i ciechi d ive nuti tali in età adulta,
intorno alla cond izione dei quali non farò par ola, lasciando lib era
l'immaginazione degli ou. Congress isti. - Riunite queste tre form e
di una sola ed immensa miser ia , chiedo se non sia atto grande­
mente filantropo domandare un seri o 'C durevo le provvedimento.
L'illustre ingl ese Dott. Armitage, in una sua sp lendida opera su
quan to venne fatto e su qu an to resta a fare pei ciechi, pa rla dell e
istituzioni per essi In Ingh il terra, in Francia, in Germania, in
Russia, in Ameri ca ecc. face ndoci noto come in tutti questi paesi
il cìeco trovi larghi socco rsi e fac ile modo di guadagnarsi la vito.
La Società Mari a di Russi a, sostenuta dal Governo, p ossi ede pei
ciechi 23 istituti o 7 sp edali ; in Sassonia non havvi un sol cieco
che pe r manca~za di lavoro sia obb ligato ad elemosinare; in In­
ghilter ra si provvede al cieco non solo materia lmente, ma si spen­
dono ogn i anno ingenti somme di da naro per la pubblicazione di
opere letterar ie e mus ica li in r ilievo; la Francia possiede par ecchi
laboratori pei ciechi nell a capitale e nelle provinc ie ed una societ à
di patronato (association Valent ia Ha i i!J), che sor ta dopo la nostra
fond ata in Firenze dall' illustre cieco cav. Dante Barbi-Adriani, pro­
sp era ogg i in modo meraviglioso ; pers ino il minusco lo P ortogallo
pensa all ' avv enire dei ciechi provvedendo loro seriam ente istru­
z ione e lav oro. P erch è l' Italia dov rà restare alla coda delle altre
nazioni ne l provveder e alla vita dei ciech i ? Nel mio ufficio di Fi ­
reuze giungono gi ornalmente nu merose lettere d i ciechi italiani
chiedenti, non il meschino obolo dell' elem osina, ma lavoro o mezzo
d i lavorar e. Conoscendo profondamente le cond izion i morali e ma ­
te rial i de i ciechi italiani , dichiaro che il bisogno di aiutarli si fa
sentire im perioso e voi, Signor i, non potete oggi rifiutarmi il voto
che vi chiedo della fondazione di un laboratorio nazionale o di
laboratori regionali pei ciechi, ove essi .trovino il mezzo di gua­
dagnar si un tozzo di pane. Non occorre d iscutere in qual mod o
e con qua li mezzi si potreb be g iungere al compimento di questo
voto ; l'esempio della vi cina Fran cia ci è arra sicura che colla buon a
volontà e coll ' aiuto de l Governo, delle Provi ncie, dei Comuni e
de lle Congregazioni di Oarità; anche l' Italia potrà dire per ben e­
ficare il cieco: « B o voluto ed ho pot uto ! »


